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Assestamento, «muro» di 10mila emendamenti

Risparmio

energetico

Negozi
nel centro
del capoluogo
Gli esercenti
sono alle prese
con l’ordinanza
firmata
da sindaco
Ianeselli
(Foto

Loss/LaPresse)

Le porte chiuse se c’è l’aria condizionata
«Barriera per i clienti». «Evitiamo sprechi»
Negozi, il primo giorno dell’ordinanza voluta da Ianeselli: commercianti divisi dalla novità

TRENTO Aria condizionata sì, o
a r i a co nd iz io na ta n o ? Por te
ap erte sì, o por te ap erte n o?
Questo è il dilemma che da ie-
r i a tt an ag li a i n eg oz ia nt i d i
Trento. Dopo un incontro tra i
ra pp res ent an t i di Co nfco m-
mercio e Confesercenti, il sin-
daco Franco Ianeselli ha ordi-
nato un aut/aut: o climatizza-
tore, o i ngress o lib ero se nza
bar riere, ma i ent r ambi. Fi ne
delle passeggiate per il centro
dove a intervalli alterni si vie-
ne c o lpi ti da ll’ari a co ndi zio -
nata che esce dai negozi. O al-
m e n o q u e s t o è i l r i s u l t a to
sper ato ma non s empre ra g -
gi unto . E i n un a g ior nat a i n
cui il termometro ha registra-
to i 37 gr adi, la scelta è stata
ardua.

Add entr ando ci pe r vi a Al -
f i e r i d i ve n t a s u b i t o c h i a r o
qu al è la s itu az i on e in c it t à.
Parecchi visi tatori si gu arda-
no intorno in cerca di souve-
ni r o d ei ca pi i n s ald o d el le
g r a n d i c a te n e d i a b b i g l i a -
mento. Sono soprattutto que-
ste che scelgono di appiccica-
re alla porta sbarrata un’indi-
ca z io n e c he r ec i ta : « L oc al e
climatizzato, porta chiusa per
evitare gli sprechi». Nelle ca-
tene nessuno vuole rilasciare
di ch iar az io ni, ma un a co m-
me ss a d i u na n ota ma rca d i
caf fetti ere ri ve la qu alch e i n-

formazione in più: «La scelta
d i te n e r e c h i u s a l a p o r t a e
mantenere l’aria condizionata
c i è a r r i v a t a d a l l ’ a l to , d a l -
l’azienda, a seguito di una di-
re tt iva d i C on fco mm e rc io ».
E p p u r e , n o n t u t t i i g r a n d i
m a r c h i s i s o n o a l l i n e a t i a
quanto stabilito. Poco distan-
te una famosa catena di calza-
tu re ha il co rri do io ce ntr ale
c he f i ni s ce i n st r ad a . Por te
s p a l a n c a t e e s i s e n te l ’a r i a
condizionata fuoriuscire.

N on è c hi a ro qu a le si a l a
strategia prevalente per com-

battere il caldo. Molti negozi
tengono le porte aperte, molti
al tri ch ius e: u n ce rto e qui li-
b ri o c he vi e ne sp ez za to da i
bar e dai servizi di ristorazio-
ne. Loro sono esclusi dall’or-
dinanza per permettere ai ca-
m er i e ri d i s e rv i re a i t a vo l i ,
s en za o st ac ol i. E nt ri a mo i n
una cartoleria. Porte aperte e
aria condizionata su anche se
m ol t o l e g ge r a. « S ì , g ua r di ,
sp eg ne re i i l c on di zi o na to re
m ol to vo le n ti er i p e r q ue l lo
c he mi co st a» . For s e l ’o rd i -
nanza del sindaco darà loro la

s p i n t a d e c i s i va . A q u a l c h e
metro un negozio di casalin-
ghi: ingresso spalancato e aria
decisamente su.

To r n a nd o ve rs o i l Te a t r o
Sociale ci fermiamo in un’edi-
cola a prendere il giornale. La
por ta è ape rta, be nché ci sia
u n ad e s ivo c h e av ve r te c he
l’i nterno è c limat izzato. Tu t-
tavia, non è così. In ottempe-
ranza alle regole l’aria è spen-
ta. «Adesso non serve — spie-
ga l’edicolante — La accendo
solo nel pomeriggio, quando
il sole batte contro la vetrata».

Una soluzione medi ana. Pas-
sando in via Diaz, il negozio di
giocattoli «Italo» fa da ango-
lo. Al berto B ertoluz z a ind ica
l’uscita sul retro: «Vede, tengo
la porta aperta perché così si
crea il passaggio di corrente e
non ho mai avuto bisogno di
un condizionatore. In q uesto
mo do n on c ’è tro ppo s balzo
di temperatura da fuori a den-
tro e me basta questo ventila-
tore». E prosegue: «Poi lo ve-
do q uand o s ono i n va canz a,
Se ci sono le porte chiuse non
mi viene da entrare in un ne-
go zi o. È u na b ar ri e ra i n pi ù
per il cliente». Forse ha pen-
sa to l o s tes so il n eg ozi o d el
centro che ha attirato l’atten-
zione dei vigili di pattuglia ie-
ri. Però aveva il climatizzatore
acceso.

Co ncl udi a mo il giro «Al la
Roton da» , M arco Zo rzet ti s i
trova dietro a un bancone pie-
no di rullini e materiale foto-
grafico. «Abbiamo sempre te-
nuto la porta chiusa con il cli-
matizzatore, anche prima del-
l’ordin anza. La r agione è per
evitare gli sprechi e che si al-
zino i costi. Il nostro è un ne-
gozio “tecnico”, i cl ienti a r ri-
vano apposta. Non abbiamo il
problema di incuriosire i turi-
sti in giro».

Daniele Cassaghi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da lunedì in Aula

Sono quasi 10mila gli emendamenti (per
lo più ostruzionistici) depositati
sull’assestamento di bilancio, il cui iter

in consiglio provinciale inizierà la prossima
settimana con la relazione del presidente
Maurizio Fugatti.

A firmare il maggior numero di proposte
di modifica è stato il consigliere di Onda
Filippo Degasperi, che ha presentato 5mila
emendamenti, di cui 13 di merito. Tra i temi
affrontati dal consigliere, l’addizionale
regionale Irpef, la formazione professionale,
le scuole musicali. Altri 2.100 emendamenti
sono stati depositati dal consigliere
provinciale di Futura Paolo Zanella: anche in

questo caso al centro delle proposte di
modifica c ’è l’addizionale Irpef, ma anche la
richiesta di estendere il bonus Covid anche
ai professionisti che lavorano nelle case di
riposo trentine. Il Patt, con Paola Demagri e
Michele Dallapiccola, ha messo sul tavolo
circa 1.600 emendamenti: nel mirino, come
per Zanella, il personale delle Rsa, ma anche
i gestori di impianti natatori. Il Pd ha
depositato 1.270 emendamenti, con Alex
Marini (M5s) che ha depositato testi di
merito su temi specifici. Quattro gli
emendamenti di Pietro De Godenz (Upt),
cinque quelli di Fratelli d’Italia.
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Le regole

 Per tutta
l’estate gli
esercenti di
Trento
dovranno
mantenere
chiuse tutte le
aperture che si
affacciano
sull’esterno di
negozi,
magazzini di
vendita e
supermercati,
se l’aria
condizionata è
accesa

 È consentita
l’apertura degli
ingressi per il
tempo
necessario
all’entrata,
all’uscita e per
le altre funzioni
legate
all’attività,
come il carico e
lo scarico delle
merci

Da Italo
Tengo
la porta
aperta
perché
così
si crea
il passaggio
di corrente
e nonho
mai avuto
bisogno
di un
condizio-
natore

uovo
mondo
inflattivo

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

U
rge uno sforzo di
sistema perché
siano messi a
punto tutti gli
argini che il

nostro sistema giuridico
consente al fine di
preservare il potere
d’acquisto.
Penso, per un verso, alle
imprese di questa parte
d’Italia, quelle che sono
riuscite a sopravvivere al più
devastante tracollo bancario

della storia del Paese, quelle
che hanno attraversato la
pandemia e che ora fanno i
conti con l’erosione del
potere d’acquisto dell’euro.
Le imprese farebbero bene a
rivedere i contratti con i
fornitori, con i committenti
e con tutta la filiera: occorre
inserire le giuste clausole
che consentano
l’adeguamento delle
prestazioni pecuniarie nel
tempo. Strumenti vecchi?
Anche. Si torna alla clausola
di indicizzazione,
addirittura alla clausola-
oro. Per altro verso, v ’è un
tema enorme posto dalla
difesa del potere d’acquisto
degli stipendi. Ancora,
riaffiora l’esigenza di
risarcire adeguatamente il
danno derivante da
svalutazione monetaria, per

tutti i casi di ritardo di
pagamento: esiste
un’efficace normativa ad
hoc a regolare i rapporti tra
professionisti o
imprenditori, ma la
questione oggi si pone
anche al di fuori di
quest’ambito. Insomma, un
territorio ad alta
concentrazione di impresa
necessita di strumenti
efficaci perché l’inflazione
non colpisca troppo
duramente quello che in
passato chiamavamo «ceto
dei creditori»; e lo si diceva
pensando che quello debole
fosse invece il «ceto dei
debitori». Corsi e ricorsi
della storia, la quale ci
sembra ogni giorno di più il
luogo dell’inverosimile.

Tommaso dalla Massara
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Consiglio regionale

Sindaci, via libera all’aumento degli stipendi

I
l consiglio regionale ha
dato via libera ieri,
nell’assestamento di

bilancio, agli aumenti per
sindaci e assessori.

Nel dettaglio, l’articolo 1
dell’assestamento prevede
un cambiamento sulle
remunerazioni degli
amministratori degli enti
locali. La maggioranza ha
presentato una sostituzione
che ridefinisce gli importi:
un aumento dell’8% per i
Comuni fino a 10mila
abitanti e un incremento del
4% per i Comuni fino a 15
mila abitanti. Inoltre è
previsto anche un aumento
del 10% dei gettoni di
presenza per i consiglieri
comunali. Ad esempio, i

sindaci dei Comuni più
piccoli, fino a 500 abitanti,
avranno un reddito da circa
1.200 a 2.210 euro, quelli da
500 a 2.000 abitanti da 1.600-
1.800 euro fino a 2.200-2.400
euro.

Nel corso del dibattito,
Hanspeter Staffler (Verdi) ha
auspicato una sempre
maggiore omogeneità tra le
indennità percepite in Alto
Adige e quelle percepite in
Trentino. Maria Elisabeth
Rieder (Team K) ha
osservato che «gli
amministratori locali
meritano un adeguamento
delle proprie indennità ma
che il momento non è
propriamente quello più
indicato, vista le difficoltà

della gente comune». Alex
Marini (M5s) ha proposto
un emendamento, respinto,
per una maggiore
formazione degli eletti nei
Comuni.

La votazione del
rendiconto richiedeva la
maggioranza delle due
rappresentanze consiliari,
quella di Trento e quella di
Bolzano: ottenuta la prima,
mentre per la seconda
Provincia il disegno di legge
sarà trasmesso all’organo
per il riesame dei
rendiconti.

Via libera infine al
Documento di economia e
finanza regionale.

Do. Ba.
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